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Delegazione del CONI alla SFGS

Eco di Macolin

Un simpatico avvenimento ha caratterizzato Testate maco-
liniana: la visita fattaci da una delegazione ufficiale del
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI).

Una delegazione guidata dal dr. Angelo Menna, capo
servizio della Scuola centrale dello sport, e dall'arch.
Annibale Vitellozzi, présidente del Centro studi impianti

e attrezzature sportive del CONI. L'accompagnatore della
SFGS ha salutato i grandi ospiti ricordando un fatto
aneddotico che lega simbolicamente Macolin alia vicina
penisola: furono infatti internati italiani che, nel '44, co-
struirono i primi impianti sportivi di quella che sarebbe
diventata la Scuola federale di ginnastica e sport; la deci-
sione di creare la SFGS era appena stata presa ma subito,
grazie al lavoro svolto dagli internati italiani, si poté di-
sporre delle necessarie piste e pedane d'atletica e di un
campo di calcio: lo stadio della foresta e le istallazioni
adiacenti, ancor oggi esistenti e agibili, anche se funzio-
nalmente superate. Ma sono passati parecchi anni.

Gli ospiti italiani hanno puntato il lore interesse principal-
mente sugli impianti e gli edifici sparsi sugli oltre 800 000
mq del terrazzo giurassiano che sovrasta Bienne. Hanno
potuto apprezzare in particolare la sistemazione degli
impianti, sistemazione ecologicamente valida ed equili-
brata, la funzionalità e, fatto poco comune, la mancanza
di recinti che rendono quindi gli impianti liberamente
accessibili anche al pubblico. Sono inoltre rimasti impres-
sionati dall'immenso cantiere che sta cambiando il volto
della zona dello stadio «Fine del mondo». Da un lato sta
sorgendo infatti la gigantesca palestra omnisport la cui
superficie interna particabile sarà di 44 m x 84 m, qual-
cosa come un campo di calcio coperto, che sarà inau-
rato all'inizio del prossimo anno, mentre dali'altro sono
stati avviati i lavori per la sistemazione di un «giardino
calcistico», una specie di parco d'allenamento per i cal-
ciatori.

Oltre all'interesse prettamente tecnico per gli impianti
di Macolin, i visitatori italiani hanno potuto raccogliere
numerose informazioni in merito alia struttura interna della
SFGS (dove si possono trovare diverse analogie con la
Scuola centrale dello sport dell'Acquacetosa), sul movi-

mento Gioventù e Sport come pure sull'attività sportiva
in generale nel nostro paese, sia essa di punta sia di
massa.

La delegazione del CONI è stata ricevuta dal direttore
della SFGS, dr. Kaspar Wolf, al quale hanno donato una
pregievole litografia d'autore e una serie di volumi sull'attività

e gli impianti sportivi italiani.

Il cordiale incontro ha permesso di consolidare i rapporti
fra le due importanti istituzioni sportive nazionali d'ltalia
e della Svizzera. Una visita di studio per la delegazione
del CONI e una gradita occasione per la SFGS di strin-
gere più stretti legami con le persone che, in Italia, ope-
rano a favore del promuovimento dello sport. Sono state
abbozzate per I'occasione, le possibilité di una futura
collaborazione, soprattutto nel campo dello scambio d'in-
formazioni e di documentazione. Possibilité che sicura-
mente si concretizzeranno poiché questo è stato il fermo
desiderio espresso d'ambedue le parti al termine dell'in-
contro di Macolin, un incontro che porta I'indelebile im-
pronta dell'amicizia e della cordialité.

Ciak, si gira

Nelia prima quindicina di settembre sono state ultimate
le riprese filmate di un documentario che la Televisione
della Svizzera italiana metterà in onda prossimamente.
Si tratta di un ampio e particolareggiato film su «Macolin
al centro del divenire sportivo svizzero» (questo il titolo
provvisorio) nel quale vengono presentati tutti gli aspetti
conosciuti e sconosciuti della SFGS. La cinepresa di
Alain Desmartines e il'microfono di Aros Rosa hanno re-
gistrato su pellicola e nastro la poliedrica attività della
SFGS, un'approfondita indagine dove nulla è stato tra-
lasciato pur di rendere trasparente il lavoro svolto dalla
e nella SFGS. La relazzazione del documentario, che verrà
trasmesso in tre puntate durante le emissioni destinate alia
gioventù è a cura di Ivano Paganetti e demente Gilardi.


	Eco di Macolin

